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IN ROMA, MDCLXXXIX. 

Per Gio: Francefco Buagni . Ce » Licenza dtSuf trtm^ 

Si vendono in Piazza Madama da Fraaccigo Leone Librato» 
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S I trouaua l’Europa da lungo rempo anguftiata da guerr^che pii! r/gùrofe 
innuoue parti aueflèlc minaccuuano la rotale rouina. Vedeali conti- 
nuamente ora diftrucce le Prouincie , ora /'popolata la Città , ora defola- 
te le Campagne ,& ora disfatti gli eferciti. £ particolarmente da quella di 
Leopoldo Ignatio Imperatore , contro il Barbaro Ottomano . £ quella ancor» 
cheper rartiflenzadi Sua Ditiina Madia per le continuate Gradoni della-» 
Santità di Papa Innocenzo XI. di fei. mtm. , e per duplicati tefori fpirituali , • 
temporali da lui in grandidlma abbondanza fpar/ì , luuelle relì confìderabi- 
li llìmi vantaggi alla Cefarca Maelii,&alJa Serenilììma Kepublica Veneta-», 
nondimeno lempre teneua in apprenlìonc la Chriliianità tutta, lìcome anco- 
ra l'ammutinamenco dell' Inghilterta contro Giacomo Secondo Tuo Rè per 
volere fare .egli prof ella re liberamente la Santa Romana Cattolica Religione.». 
In quello deplorabile flato vedealì com'hò detto, l’Eurtfpa quando piacque^» 
all* eterno Signore di richiamare a' i a. d’Agollo pallaio all' altra vita il rudec- 
to San tiflimo Pallore nella di lui Sede vacante per le fudette cui boienze , di più 
era la Naue della Chiefa agitata da rigide tempede di perlccutioni priua del 
fupremo Nocchiere , che la guidafl'e , e ad eleggere il nuouo Pontefice a' 2;. 
delfudetto mefe lì racchiuleronel Conclaucgli Emincntilfimi Signori Cardi- 
nali . Quelli, doppo maturo eflame per chi potelTe lubentrare al pelò di si gran 
dignità, e foflenerla col domito valore in congiunture sì lagrimeuoli, videa- 
mente riuolfcro la mente all' Emmentilfimo Signor Cardinal Ottobono confi- 
dorono cflì , che fra di loro quello folle il più degno, e il più valcuolc à reg- 
ger lo Scettro disi prefente dominio i promouer, per ilabilirela pace fra-» 
Prencipi Chriltiani,à procurar , che li riconducete al Soglio il fugitiuo Ré 
Britanno , con fermar nc’fuoi Regni la Romana Fede , à ricercar con ogni più 
vigilante zelol’eflirpationedeH’Erelìa , ead eflèrcitarle vecid'lddio in terra.», 
Ellcndo dunque feorfo il tempo di meli 1 .giorni 1 } da che s'erano colà ri ferrati 
gli Emiaentimmi Elettori ( concordata antecedentemente la di luielertiono) 
la mattina della 6 . d’Ottobre condiiilcro la di lui perfona deitinara al Sommo 
Pontificato alla lolita Cappella di Siilo IV. e fecondo il fòlito vcfliri di Crocea 
fi pofe ciafcheduno al fuo luogo , e geuulleflò conforme il confueto inulto lo 
Spirito Tanto col recitar l'Hinno , ni Creator Spirimi &e. 0 l’Oratione Deus, 
quicorda fidelium, &c. letta da Monflgitor Eitfknio Sagrili* A pollo Ileo vellico 
di Cotta , e Stola . 

Dipoi ferratili Fecero lo fcrutirtio , e raccòlti i voti, cflendo trouari coil» 
pienezza ail'el cttione , e riconofciuta la verità dagrEminentifnmi Signori Car- 
dinali ricognitori , che antecedentemente erano ilari eilratti furono introdotti 
nella Cappella Monfignor Sagrilta , c Signori Maeltridclle Cerimonie, Se ab- 
bruciate le Schedule , il primo Maellro di Cerimonie condufle gli Eminentiffi- 
mi Cybo , Barberini, p Maildalchini Capi d'Ordini, col Cardinal Paluzzo Al- 
tieri Camerlengo di Santa Chiefa auanti i’Emincntilfimo Eletto al Signor Car- 
dinal Cybo Dccauo l’interrogò alla prefenza del Signor Cardinal Camerlengo, 
de’Capi d’Ordini, e de’ Maeftri delle Cerimonie dicendo Adtcptasnecleftioyem 
detcUgitimc faftam in Summnm Pontificati ? l’Eminenza Sua ancorché haueriè 
per inalzarli à tal fuptemo pollo, co’lohd atti della fua profonda humilti.volfe 
ancora con k parole efprimcrnc pi/flìmt fenfi, come dichiararli ìmmeiiteuofr» 
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& infasciente à si grane pelo. Ma refofi alle Manti preghiere eli cucco il 
grò Collegio rifpoie Accepto Soggiungendo il ineddìmo Card. Decano, J£u<* 
nomine vis vostri 1 difi'e. ALEX ANDER . 

Allora il Maeftrodi Cerimonie fece rogito dell’atto dell'acccttatione.Ciò 
feguito gli Em: Signori Cardinali Maildacchini, e Acciaioli, Primi Diaconi 
conduflero in mezzo di loro il nuouo Pontefice alianti i’A-ltare,e fatta ini ora» 
rione lo menorono dentro, oue fpogliato degl’habici Cardinaliti), e portogli 
le (carpe ricamate d’oro, con la Croce e vellico di Sottana d’Ermertno bian- 
co col Rocchetto , con la mozzetta , c con il Bcrettino di rafo rodo fiì acco- 
modato à federe nella Sedia Pontificale auanti l’Altare oue s’accertò l’ Emi 
Decano , e fuccefsiuamente doppo di Jui tutti gl’altri Signori Cardinali ve- 
diti di fottana pauonazza di Rocchetto, Mozzetta e Croce furono riceuuti al 
bagio della mano , Se aH’ampIeflò del volto ponendogli in quello mentre il 
Sig. Card.Camerlégo nel dico anulare della mano delira l’Anello Pifcaroiio 

Finita in quella forma la prima adoratone il Sig, Card.Maidalchino ac- 
compagnato dal Sig. Canonico Cafsina Macrtro delle Cirimonie colla Cro- 
ce fc n’andò alla Logia della Bcncdiccione che riefee Sopra la Piazza di San 
Pietro doue ad alca voce facendoli vedere, pubJicò la Crcacionedel nuouo 
Pontefice dicendo . 

Annuncio vobis gaudi um magnanti Papam babemits--, Eminenti (Jtmum , Cr Rene- 
rcndiffimum Dominimi Petrum Epifcopum Portuenfem S. R. E. Cardinalati Otto- 
bonum, qui impofuit ftb i nomen ALEXANDER OT'T A V f 5 . 

S’era già da Roma tutta fra gl’altri degnifsiini Card, voltato l’occhio all’ 
Emj eletro, e quanto più s’ andana il tempo auanzando , tanto più con falde 
raggioni comunemente lì credea, che l'opra di lui cader, douefiè la degna-» 
elettione . Et efiendofi il giorno antecedente publicara la certezza della di 
lui efalcatione la mattina Seguente il Popolo tutto fi riftrinfe nella Bafilica_» 
diS. Pietro e nella Piazza di efia;E con impatienza rtraordinariadeteftaua-» 
il tempo che ttoppo pigro conducelfe quel momento in cui ne folle fatta al 
Ptiblico la dichiaratone ; e mentre cosi anelante l'attende ua , all’aprirfi del 
fudetto fineftrone,e alla Comparfa della Croce Sagra fariera della Santa nuo- 
ua, le voci di tutti furono così concordi infegno della Solpirata allegrezza-» 
che parue vna Sola voce , ma per vdir le parole del fudetto Eminentilsimo in 
vno fteflò tempo s’acquietarono à Segno che non parea che vi Sofie alcuno. 

Datoli al Popolo dall’Eminenza Sua il felice auuifo, à gl’applaufi comuni 
che rcplicauano incefiantemen te e viua Papa ALESSANDRO Vili. S’ac- 
coppiarono Io ftrepito de Tamburi il Tuono delle Trombe,il rimbombo de-# 
Mofchetti delia Soldatcfca Squadronata nella Piazza di Sàn Pietro , dall’Ar- 
^gliaria di Cartel S. Angelo , el concerto giocondo di tutte le fefteggianci 
Campane di Roma . 

Aperta di poi la porta del Conclaue fi fece dagli Em; Cardinali la fecon- 
di adoratone alla Santità Sua nella medefima Cappella con dfcrle leuatn-» 
daSig.Cardinali Maidalchini , e Acciaioli primi Diaconi la mozzetta,c le- 
gato il berrettino di color RoiTo,e vertira detto amitto , Camige , Cingo 10 » 

e Sedendo sù l’ Altare le fu bagiacoil picde.e 


dola, manto ftonteficio, e mitra e 
U mano, e Sacco il Solito amplefiò da tutù i Signori Cardinali • 


Nel 



Nel mentre inquieto il Popolo ( ancorché certo del Aio miouo Pa flore ) 
fi tormentaua nel ritardamene di poterlo vedere, e perche ciò con ardenza 
inefplicabile deflderauaogni breue dimora li parea lunghifsimo fe colo in- 
fine terminata la feconda adorazione fu SuajSanrità portata in S.Pietro colla 
Croce alianti, c con Mufici , che cantauano l’Antifona Ecce Sacerdos Magniti 
tire. precedendo gl’Eminenriisimi Cardinali àdue àdue. 

E dopo le baci orno il piede gl’Ecc. Prencipi Sauelli Marefciallo del Con- 
claue. Principe D. Liuio Odefcalchi Generale di S.Chiefa , Principe Bor- 
ghcfe, Prencipc Chigi, Duca di Zagarolo, Prencipe Barberini , & il Duca di 
Paganico Cuflode e Commandante fuppremo perpetuo de Ponti e Ripe di 
quefta Alma Città li quali furono accolti da Sua Santità benignamente. 

Non porca partire Noftro Signore ne chi I’acompagnaua trà la numerofa 
folla di gente, che per vederlo da vicino à luiprocuraua accoftarfi . Rifuo* 
nana dà perrutto , ou’egli pafl'aua vii replicato viua , che teglieua all’vdito il 
dolce concento della Ponreficia Gappella . 

Arriuato pure N.S. all'Alt3re Mag. di quella Patriarcale foura quella fù 
porto à federe, e il Sig. Card.Bichi più antico Vefcouo Gard.traquei che iui 
che fi trouarono, intuonò l'hinno. Te Dentri laudatnus che fu feguitato da_» 
Mufici, e intanto fi fece come foura la 3. adorazione, Doppo la quale il det- 
to Em.Bichincl Corno dcll'Epiflola cantò i foliti verfi, e l’orarione foura il 
nuouo Pontefice, che fcefo dall'Altare dette al popolo la prima tanto defi- 
derata beneditione hauendole prima leuata la Mitria il Sig. Card. AcCiaoli 
Diacono afsiftente.e poi fù dall’altro rimellà . 

Deporto finalmente il Manto Ponteficaie di color rollò, e la Mitra fù Sua Bea 
titudine portata nelle fue ilanze invita fedia ferrata con grandifiìmo corteggio 
deprimi titolati, che vi fitrouauauo facendo tutti à gara à rendergli quel primo 
attodel loro riuerenriflimo oflequio ■ 

In ogni parte dellaCittà fi faccuano douuti encomij agli Em. Card, per fi de- 
gna elezione; E la ftefla, e le due feguenti collo Iparo di Cartello, Jc colle lumina- 
re à Palazzi degl’ Em. Card, de Prencipi , de Minirtri, e di gran parte della N o- 
biltàfi fclteggió l’ediltatione del Sommo Pontefice ALESSANDRO Viri» 
Viueuàno in tempo della Sede Vacante i fortofcrittiC3rdinali,cioè 
'Homi, e Cognomi degli Eminentiffmi Signori Cardinali, 

DA INNOCENZO X. Pietro Eonfi Francete * 


^♦(lderano Cybo da Mafia di Carrara. Fra Vincenzo Maria Or fini Rem. 


irlo Barberino Romano. 

DI ACONO. 
rance feo Maidalehini Vitcrbefe 
DA ALESSANRO VII. I . 


Rlauio Chigi jenefe « 
Antonio Bini Scncfc . 


Giacomo Frantone Genouefe • 
Gregorio Barbarigo Veneziano* 
raluzzn Altieri Komaoo • 
Giuli* Spinola Genouefe • 


Glo: Nicola Conti Romano. 

ofer * 


-j* Delfino Veneziano . 

DA CLEMENTE IX. + 
Emanuel le Teodofio Buglione Fran. 
Lodo u ico de Portocarrcro Spag. 

•w patio Cct ri Romano • 

^ DIACONO 

Niccoli Acciaioli f «ortntioo a 
P . CLEMENTE X. lo . 

i r r p,r< i :jr P'l l ” Romano . 

£ Ccf «t d*EHrcc,| Francete . 


Federigo Colonna Perugino 
Franecico Ncrli Fiorentino . 

Gioiamo Cafanate Napolitano • 
Galle azzo M 2 rcfcotr» Romano • 
Fabrmo Spada Romano. 

Fra Filippo Tomafo Hvvard de Nor 
folk Inglefc. 

DA INNOCENZO XI. |) 
Gio: Eauiita Spinola Genouefe • 
Antonio Pie rateili Napolitano. 
Francefco Bonuifi Lucchefe • 

Sauo Melimi Romano « 

Federigo Vi fronti Milanefe • 

Fra Raimondo Ca pilucchi Romano . 
Fra Lorenzo Brancati di Lauria. 
Giacomo de Angeli* Pi (ano . 

Opizio Pallauicini Genouefe . 

Veri (fimo d’AlcncafìroPorroghefe . 
Marcello Durazxo Genouefe • 
Marcantoni© Barbarigo Veneziano 
ICarlo Cictrida Como • 


vLeopoldo Kollonizza Germano* 
•Stefano de Camui Francefc. 


Giovanni Gotflcn Germano. 
Michele Radzicjoyvsk Pola . 
Pietro MatreoPetrucci da lei». 

Fra Pietro de Salazar Spagnuolo • 
Guglielmo de Frufteniberg Gctm* 

Gio: CafimiroDenoft Polaco. 
Giufeppe d* Aguirrc Spagnuolo • 
Leandro Collorcd© del Friuli • 
Fortunato Caraffa Napolitano . 
DIACONI 


Vrhano Sacchetti Fiorentino . 
Gio: Francefco Ginctti Romano. 


Benedetto Panphilio Romano . 
Domenico Maria Corfi Fiorentino * 
Gio: Francefco Negro*» Genouefe.. 
Fatato Affolli Romano. 

Gafparc de* Caualieri Romano. 
Francefco Maria de* Medici Fior* 
Rinaldo d’Efte.da Modena • 

Che in ratti fono |9 • 

I la UN». 
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